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10MILA POSTI PER CO-WORKING
Saranno attrezzati 250 immobili dell’azienda
per lavoratori e studenti. Entro fine anno
pronti 1500 strutture, fine lavori nel 2026

Poste, gli sportelli digitali
in 7mila piccoli Comuni
Nei «nuovi» uffici certificati, atti e servizi ai cittadini con pochi clic

dal nostro inviato
NICOLA PEPE

lROMA. L’ufficio postale come il cam-
panile, il medico di base o il municipio.
Dai servizi digitali, all’Internet veloce, al-
la ricarica elettrica, ai certificati. I 147
abitanti di Celle (Foggia) o i 220 di San
Paolo Albanese (Potenza) non si sentiran-
no più italiani di serie B e non dovranno
fare maratone per chiedere una nuova
carta di identità, un certificato di pen-
sione o rinnovare la patente. Ma avranno
una Casa digitale, uno «Sportello unico»,
dove poter rivolgersi ogni giorno grazie a
Polis, il progetto di Poste Italiane – 1,2
miliardi, di cui 800 del Pnrr – presentato
ieri mattina alla «Nuvola» di Roma alla
presenza del Presidente della Repubblica,
salutato da oltre 5mila sindaci dei 7mila
comuni al di sotto dei 15mila abitanti (il
40% della popolazione nazionale) in cui
avverrà una vera e propria rivoluzione.
Insomma, stop levatacce o permessi al
lavoro per avventurarsi in pellegrinaggi
da questo a quell’ufficio pubblico per chie-
dere un certificato, il codice fiscale, il pas-
saporto, il rinnovo della patente, un atto
del Catasto, il casellario giudiziario o un
documento per la pensione. Tutto sarà
possibile con pochi clic su un totem o
semplicemente rivolgendosi allo sportel-
lo. Polis diventerà un fronte office unico
per l’erogazione dei servizi della Pubblica
amministrazione (Inps, Agenzia delle En-

trate, Inail, Ministe-
ro Infrastrutture,
Ministero della Giu-
stizia e Ministero
dell’Interno) accele-
rando così la digita-
lizzazione del Paese
ma soprattutto favo-
rendo la coesione
economica. Anche
spedire un pacco 24
ore su 24 e prelevare
contanti, diventerà
una operazione nor-
male anche per chi
vive nei piccoli cen-
tri di poche centi-
naia di anime. Far
sentire vicino chi
oggi è lontano, ri-
durre quel vuoto che
oggi interessa una
larga fetta dei picco-

li comuni l’obiettivo di «Polis» ma soprat-
tutto «garantire a tutti i cittadini indi-
pendentemente da dove vivono e da dove
lavorano lo stesso identico diritto ad ac-
cedere ai servizi in maniera semplice e
veloce, una sola Italia per diritti uguali
per tutti», ha chiosato il Premier Giorgia
Meloni intervenendo all’evento con quasi
tutto il Governo, in occasione dei suoi
primi 100 giorni alla guida del Paese.

Nel progetto «Polis» rientra anche
«Spazi per l’Italia», iniziativa che punta
alla realizzazione di spazi di co-working
con oltre 250 location (immobili messi a

disposizione da Poste italiane) in cui sa-
ranno attivate oltre 10mila postazioni di
lavoro. Gli spazi diventeranno un punto di
riferimento per studenti e lavoratori che
opereranno sempre più in maniera smart
e avranno bisogno di luoghi di socialità.
«Polis ha l’ambizione di semplificare la
vita di quei cittadini, riducendone al mi-
nimo i disagi grazie alle soluzioni digitali»
ha detto l’ad di Poste, Matteo Del Fante,
che na he approfittato per dare qualche
numero sulla sua gestione (raddoppio de-
gli investimenti e del margine operativo
lordo), performance che potrebbero ve-
drebbero favorito per una riconferma
nell’incarico in vista del prossimo spoil
system.

In Puglia e Basilicata il fenomeno della
«distanza» tra pubblica amministrazione
e cittadini passa dai centri isolati del Su-
bappennino dauno a quelli più nascosti
dell’entroterra salentino per finire ai bor-
ghi delle Dolomiti lucane. In Puglia la
rivoluzione coinvolgerà 190 comuni su

257, in particolar modo il Salento (88 i
comuni della provincia di Lecce interes-
sati) e la Capitanata (53 quelli del Fog-
giano) che presentano un alto indice di
centri piccoli dove manca un avamposto
dello Stato. In Basilicata, invece, la parte
del leone la fa la provincia di Potenza con
98 comuni coinvolti nel progetto unita-
mente ai 28 della provincia di Matera (126
complessivamente).

I tempi. I primi 40 uffici postali ispirati
al nuovo concept” sono già pronti da Nord
a Sud (nessuno in Puglia per ora, in Ba-
silicata a Bernalda), altri 230 sono in fase
si realizzazzione ed entro fine anno sa-
ranno cantierizzati i lavori per 1500 uffici
secondo un cronoprogramma che prevede
il collaudo dei circa 7mila uffici entro la
fine del 2026, scadenza fissata dal Pnrr.
«Polis», dunque, sarà anche un punto di
riferimento per la coesione sociale poiché
saranno allestiti all’esterno spazi a dispo-
sizione della collettività per eventi di cul-
turali.

ROMA
Il Ministro della
Pubblica
Amministrazione Paolo
Zangrillo alla
presentazione del
progetto "POLIS, dai
piccoli centri si fa
grande l'Italia" di
Poste Italiane.

LA RIVOLUZIONE DI «POLIS»
Il progetto riguarda in Puglia e Basilicata 316
centri con meno di 15mila abitanti. Stop ai
viaggi verso le città per ottenere un documento
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I N T E R V I S TA
IL NUOVO PRESIDENTE

UNA VITTORIA AL FOTOFINISH
Il sindaco di Vieste è stato eletto con 44.719
voti ponderati, appena 3.122 in più del
sindaco di Candela. Staccato Di Mauro (8.184)

LA QUALITÀ DELLA VITA
«Dobbiamo tornare ad essere un luogo
di aggregazione, sarà fondamentale
risalire nelle classifiche del benessere»

«La Provincia sarà il nostro rilancio»
Nobiletti: «Facciamo dialogare i territori, proseguirò la pianificazione di Gatta»

l Giuseppe Nobiletti, sindaco
di Vieste, è stato eletto alla pre-
sidenza della Provincia con 44.719
voti ponderati, vittoria al fotofi-
nish quella ottenuta sul presiden-
te uscente, Nicola Gatta, sindaco
di Candela, che si è fermato a
41.597. Più staccato Primiano Di
Mauro, sindaco di Lesina, con
8.184 voti. La guida dell'ente di Pa-
lazzo Dogana passa così al cen-
trosinistra, la coalizione a guida
Pd, 5stelle, civici di Emiliano e
Articolo uno è riuscita a fare sin-
tesi approfittando delle divisioni
nel centrodestra. Non è stata una
vittoria schiacciante, ma una vit-
toria della ragion politica, il primo
a riconoscerlo è proprio Nobiletti:
«Poco scarto, ma l'importante era
portare a casa il risultato. Un ri-
sultato sulla scorta del lavoro fatto
in questi anni. Sono soddisfatto,
comincia un nuovo percorso mol-
to stimolante».

La presidenza passa dai Mon-
ti dauni al Gargano, oltre che
dal centrodestra al centrosi-
nistra. L'alternanza c'è tut-
ta.

«È comunque un risultato che ap-
partiene all territorio, la priorità
adesso è questa e dovremo mettere
a frutto il grande lavoro di squa-
dra che c'è stato in questi mesi per
valorizzare al meglio il patrimo-
nio di un ente come questo che sta
riconquistando la sua originaria
funzione».

Il sindaco di Vieste, prima

città per presenze turistiche
di Puglia, in che modo pensa
che l'ente territoriale possa
supportare questo patrimo-
nio?

«Il mio non sarà un ruolo legato
alla città da cui provengo, la cosa
che più mi sta a cuore è perseguire
obiettivi di legalità e trasparenza.
E poi la Provincia deve tornare ad

essere un luogo di aggregazione
dei territori. Se non risaliamo nel-
le classifiche sul benessere sarà
difficile risollevarsi».

Da dove pensa allora di co-
minciare?

«Le linee programmatiche do-
vranno provenire dai territori, ab-
biamo quattro macro-aree da svi-
luppare e raggiungere con loro

una visione strategica: pochi
obiettivi ma buoni».

Il presidente uscente Nicola
Gatta l'ha invitata a prose-
guire nel solco intrapreso.

«Lo farò, dedicherò la prima fase
del mio mandato all'ascolto pro-
prio su ciò che ha programmato il
presidente uscente. Le prime set-
timane le impiegherò per capire

innanzitutto questo nuovo ruo-
lo».

Crede in una riforma delle
Province o più in un ritorno
al passato di questi enti?

«La riforma che credo comincerà
ad essere discussa in Parlamento
ad aprile prevede l'attribuzione di
maggiori poteri. Le competenze
sono già enormi, pensiamo solo
alla manutenzione della rete stra-
dale e delle scuole, rilevanti dun-
que le ricadute sui cittadini. A
Foggia avvertiamo maggiormen-
te l'urgenza di una riforma: è la
terza provincia per estensione
d’Italia, dobbiamo valorizzare an-
cor di più le nostre potenzialità».

[m.lev.]

LA FASCIA
Giuseppe
Nobiletti nel
suo ufficio, a
sinistra i
festeggiamenti
[foto Maizzi]
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